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Borsa 
-0,48% 
Mib 1047 
(+ 4,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Migliorano 
le posizioni 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in flessione 
(in Italia 
1254,65 lire) ^É 

ECONOMIA&LAVORO 
Lira nuova 
Tempi stretti 
per la moneta 
«pesante» 
• i ROMA. La strada alla lira 
nuova si 4 aperta. La commis
sione bili melo della Camera 
ha infatti deciso di ieri sera nel 
corso di una breve riunione di 
richiedere la sede legislativa in 
modo da approvare il testo 
della legge che, per essere ap
provata In via definitiva, dovrà 
essere tra: messa al Senato. La 
lira nuova non avrà più i tre ze
ri delle banconote attualmente 
in circolazione e costringerà 
tutta a co l'abilita nazionale a 
riformarsi II sottosegretario al 
Tesoro Maurizio Sacconi si è 
impegnato a nome del gover
no per la rapida approvazione 
del prowedlmentoe proprio 
per toglie e qualsiasi ostacolo 
alla discussione e all'approva
zione de la «lira nuova», la 
commissione bilancio ha deci
so di accantonare per il mo
mento la proposta di legge sul
le emissioni in Ecu che era sta
ta abbinala in un primo tempo 
proprio alla normativa sulla «li
ra nuova». 

Secondo il presidente della 
commissione D'Acquisto, la li
ra nuova avrebbe 11 pregio di 
semplificare la contabilita na
zionale e •permetterebbe ad
dirittura di avere a disposizio
ne strumenti nuovi per com
battere la criminalità». Il vec
chio sistema e il nuovo sistema 
dovrebbero convivere per 11 
minor tem pò possibile, per cui 
i ricavati della criminalità po
trebbero venire alla luce in po
chi anni. 

Il presidente del gruppo «Inefficienza dei servizi 
torinese, come De Benedetti, e ritardi dei pubblici poteri: 
mette le mani avanti e anticipa ecco perché l'industria perde 
(ma non svela) la «semestrale» competitività». I conti Ifi 

Utili Fiat in calo 
Agnelli ammette, ma.. 

Gianni 
Agnelli 

Agnelli fa come De Benedetti: anche lui mette le 
mani avanti anticipando che la Fiat darà utili «netta
mente inferiori». Durante l'assemblea della finanzia
ria di famiglia Ifi, ha ribadito che responsabili della 
perdita di competitività sono le inefficienze dei ser
vizi ed i ritardi dei pubblici poteri. Ma quando gli è 
stato chiesto che strategie si dà la Fiat, ha risposto: 
«Continuiamo a navigare a vista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHttU COSTA 

••TORINO. Sembra che i 
grandi capitani d'industria si 
siano passati una parola d'or
dine: mettere le mani avanti, 
awertyre che i bilanci saranno 
brutti, ma aggiungere che 
quelli dei concorrenti stranieri 
sono peggio. SI è regolato cosi 
Carlo De Benedetti, facendo 
sapere che «forse» l'Olivetti an
drà in rosso. Pare che domani 
il consiglio d'amministrazione 
dichiarerà una ventina di mi
liardi di perdita nel primo se
mestre dell'anno, contro un 

utile netto di 102 miliardi nello 
stesso periodo del 1990. Prima 
di rivelare l'ammontare del de
ficit, ad Ivrea hanno già diffuso 
tabelle sui risultati disastrosi 
dell'lbm e di altre grandi del
l'Informatica. 

Gianni Agnelli ha fatto al
trettanto ien. Intrattenendosi 
con i giornalisti dopo l'assem
blea dell'Ili, la finanziaria della 
sua famiglia, ha anticipato che 
l'utile della Fiat sarà quest'an
no inettamente inferiore» a 
quello del '90. Non è una rive

lazione, visti i risultati striminzi
ti che affluiscono dalle società 
controllate. Ma cosa vuol dire 
quel «nettamente» in soldoni? 
Hanno ragione gli analisti che 
prevedono un dimezzamento 
dell'utile? L'avvocato non ha 
soddisfatto la curiosità, rin
viando tutti al consuntivo se
mestrale che viene approvato 
oggi dal consiglio et ammini
strazione di corso Marconi. Ha 
invece adottalo le tesi consola
torie di De Benedetti. 

La situazione della Fiat, ha 
detto Agnelli, è «ertamente 
migliore» di quella di altre ca
se: «Il conto economico è atti
vo e la posbiione finanziaria 
decisamente confortante». Di 
fatto, perù, il crollo degli utili 
non è stato smentito. Sarà pro
prio del 50%? Lo sapremo do
mani. Del resto nel primo se
mestre dell'anno l'utile netto 
della Renault è crollato del 
75%, quello della Volvo del 
68%. C'è però la Volkswagen 
che incrementa l'utile del 

2.4%. Ma per Agnelli dipende 
solo dall'unificazione della 
Germania: «I tedeschi dell'est 
sono 18 milioni e si prevede 
che arriveranno ad avere lo 
stesso numero di vetture dei te
deschi occidentali». 

Dire che «in fondo andiamo 
meno peggio di altri» serve agli 
industriali per scaricare le re
sponsabilità sulle disfunzioni 
esterno. «Il nostro paese - ha ri
badito ieri il presidente della 
Fiat - non ha saputo approfitta
re dell'espansione degli anni 
'80 per risanare i conti pubbli
ci, migliorare il livello dei servi
zi e risolvere I nodi strutturali 
del costo. DI conseguenza il si
stema delle imprese denuncia 
una preoccupante perdita di 
competitività, che penalizza le 
esportazioni e pregiudica ogni 
seria prospettiva di sviluppo». 
•Condivido - ha aggiunto - tutto 
quello che Romiti ha detto a 
Cemobbio, anche se qualche 
sua affermazione è stata inter
pretata male. Non em un inter
vento programmato. Mentre 

economisti e politici illustrava
no in modo preoccupante lo 
stato dell'economia italiana, 
tutti ci guardavano, e'forse è 
per questo che Romiti ha deci
so di prendere la parola». Per 
entrare a pieno titolo in Euro
pa, ha osservato, occorre ri
durre le spese pubbliche cor
renti e migliorare la produttivi
tà dei servizi pubblici, pren
dendo coscienza che si tratta 
di un percorso, «non indolore 
per nessuno». 

Tutto vero. Ma quando gli è 
stato chiesto cosa fa la Fiat, 
quali strategie si dà, Agnelli ha 
asposto con uno sconsolante 
•coltiriuerà a navigare a vista». 
Non ha fornito indicazioni su 
accordi ccn altre case. Sui rap
porti con l'Europa delllEst, ha 
ribadito che le direttrici sono 
tre: Urss, Polonia e Jugoslavia. 
In Urss non si parla più dell'im
pianto di Elabuga, mentre si 
tratta per Togliatttgrad: «ma la 
controparte è difficile da indi
viduare perchè cambia conti
nuamente». In Polonia la Fiat 

potrebbe prendere la Fsm, ma 
lascia" alla Genertal Motors la 
Fso. In Jugoslavia «bisognerà 
attendere una soluzione politi
ca». Intanto Agnelli prevede un 
secondo semestre 91 ancora 
peggiore del primo e vede ne
ro anche per il '92. Esclude «ta
gli strutturali» dell'occupazio
ne, ma aggiunge una frase in
quietante: «E importante che 
1 opinione pubblica si sia resa 
conto che 1 occupazione è una 
variabile dipendente dal mer
cato». 

Per la cronaca, l'Iti ha chiu
so l'esercizio 1990-91 con un 
utile netto di 206,6 miliardi, 
contro i 166,9 miliardi dell'e
sercizio precedente. L'utile pe
rò è aumentato grazie ad un 
artificio contabile: una plusva
lenza di 68,8 miliardi per la 
cessione alla Rizzoli eli una 
quota del gruppo editoriale 
Fabbri. Cosi sOn rimastri inva-
rialTl dividendi: 365 lire alle 
azioni privilegiate (detenute 
tutte dalla famiglia Agnelli) e 
315llreaititolLordtnan. 

—""""mmmm—— Dopo quattro anni di scontri parlamentari approvata ieri la proposta che Carli voleva affossare 

Ultimo «sì» alla legge sulle piccole imprese 
Taglia fi talmente il traguardo con il voto finale della 
commissione Industria del Senato, la legge per l'in
novazione e lo sviluppo della piccola impresa. Su
perato l'ultimo ostacolo frapposto da Guido Carli. 
Generate soddisfazione di partiti e categorìe, ma an
che critiche per i ritardi e l'eseguita della somma a 
disposizione. Bodrato s'impegna ad emanare subito 
i decreti attuativi. 

MDOCANBTTI 

• • ROMA Superato l'ultimo 
ostacolo, un vero e proprio 
macigno, messo lungo il suo gà travagliato cammino, da 

uido Carli, il disegno di legge 
sul sostegno alle piccole Im
prese, è stato ien definitiva
mente approvato (in sede de
liberante) dalla commissione 
Industria del Senato, nel testo 
già votato .illa Camera. Da oggi 
è legge drllo Stato. Ora il go
verno dovrà rapidamente pre
disporre il regolamento per 
l'attuazione delle norme previ
ste. Lo farti, assicura 11 sottose
gretario liberale Attilio Bastia-
nini, a tempi stretti entro la fine 
dell'anno. Generale soddisfa
zione espressa da tutte le forze 
politiche. I senatori del Pds 

della commissione (con di
chiarazione di Giorgio Cisba-
ni) hanno espresso voto favo
revole, pur restando convinti -
come hanno poi dichiarato -
•che troppo esigui siano i fi
nanziamenti e troppo alta la 
soglia per la definizione della 
piccola impresa». 

Quattro anni è durato, tra i 
due rami del Parlamento, l'iter 
del provvedimento, che prese 
l'avvio nel 1987 da una propo
sta dell'allora Pei. Il suo per
corso è stato molto più acci
dentato del previsto per le tcr-
S(venazioni del governo e del-

i maggioranza e l'aperta osti
lità di qualche ministro, come 
l'ex titolare dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, che bloccò la 

proposta alla Camera per pa
recchi anni, per la richiesta di 
un ampliamento delle prero
gative del suo dicastero. Suc
cessivamente fu il ministro del
le Finanze, Rino Formica, ad 
intralciare il cammino del 
provvedimento per la sua av
versione alla proposta del Pds 
sul credito d'imposta, poi ac
colta dal Senato. Ultimo atto, 
la inopinata iniziativa del mini
stro del Tesoro, la scorsa setti
mana, per un rinvio a dopo la 
Finanziaria e conseguente 
scontro tra Carli e il suo colle
ga di governo e di partito. Gui
do Bodrato. Poi II secco «no» 
della commissione Bilancio al
l'ulteriore slittamento e ieri il 
sospirato voto finale. «Credia
mo di poter dire - chiosano i 
senatori del Pds - senza forza
ture polemiche che l'intera vi
cenda ha dimostrato una 
preoccupata sottovalutazione 
da parte del governo e della 
maggioranza del ruolo strate
gico della piccola impresa nel 
sistema produttivo italiano». 

Nel clima di aspro confronto 
preelettorale Dc-Psi, la confe
renza-stampa, subito convoca
ta dal Garofano, ha puntato 
l'indice accusatore, per il ritar

do, indistintamente su Carli, 
Battaglia e Bodrato. «Forse Car
li si è confuso - ha ironizzato 
Gennaro Acqiiaviva - nel mo
mento in cui Romiti strillava da 
una parte di sentirsi abbando
nato dai politici, dall'altra il mi
nistro del Tesoro, una delle 
persone più vicine alla grande 
impresa, cercava di fermare 
una legge che inciderà profon
damente e positivamente su 
un grandissimo tessuto di pic
cole Imprese». Per l'esponente 
socialista, i tre titolari o ex tito
lari dell'Industria e del Tesoro 
sono stati «ministri leninisti» 
che hanno svolto «un ruolo di 
sostegno ad una lègge centra
lizzata e farraginosa»'. Anche 
per 11 Psi, al quale - secondo 
Acquaviva - non è stato possi
bile giocare un molo positivo 
nel governo a favore della leg
ge per il freno degli alleati - il 
finanziamento del provvedi
mento è ancora inadeguato. 
Per la Comartigianato, l'appro
vazione della legge «segna una 
svolta nella palifica di soste
gno alle microaziende». «Si 
tratta di un provvedimento -
sostiene il presidente Spallan
zani - finalmente svincolato 
da quella logica dell'emergen

za che troppo spesso ha Ispira
to gli interventi per il settore». 
Ha comunque espresso il ram
marico degli artigiani per il ri-
taido della legge, che solo ora 
•mette le aziende italiane in 
grado di competere meglio 
con l'agguerrita concorrenza 
comunitaria». 

Soddisfazione è stata pure 
espressa dalla Confapi, che 
aveva protestato energicamen
te contro il ventilato rinvio. 
«Sappiamo - ha sostenuto il 
possidente Rodolfo Anghillcri 
- che i 1.500 miliardi in tre an
ni sono pochi, ma è importan
te che il Parlamento abbia ri
conosciuto il ruolo centrale 
della piccola impresa nell'eco
nomia italiana. Uguale soddi
sfazione ha manifestato il pre
sidente della Fta (Federazione 
terziario avanzato), Pierfranco 
Fa.etti Gli operatori hanno 
avuto un Incontro con Bodra
to, ne) corso del quale il mini
stro ha assicurato che emane
rà rempestivamente i decreti di 
attuazione della legge. Secon
do Bodrato, questi finanzia
menti solleciteranno program
mi di investimento anche più 
consistenti di quanto lo stesso 
provvedimento preveda». 

Disponibili in 3 anni 
1500 miliardi di finanziamenti 

• • Questi succintamente i 
contenuti della legge. Finan
ziamento e finalità: IS00 mi
liardi in tre anni (1991-93) per 
piccole imprese, industriali, ar
tigianali e di servizi che inten
dono investire per l'acquisto o 
la realizzazione di "apparec
chiature elettroniche, robot In
dustriali per svolgere e control
lare intere fasi delle lavorazio
ni e per le industrie che inten
dono acquistare apparecchia
ture per la progettazione o il 
disegno di macchinari antin
quinamento, e per imprese 
consortili. Ricerca: otterranno 
agevolazioni le imprese che in
tendano investire nella ricerca 
per aumentare la produttività. 
Metodo di erogazione: il 
70% del fondi sarà erogato sot
to forma di crediti d'imposta 
(una novità a livello europeo 
voluta dal Pds); il rimanente 
30% sarà erogato con contribu

ti in conto capitale. Procedu
re: l'impresa dovrà inoltrare 
domanda al ministero dell'In
dustria, corredata da una peri
zia giurata di un ingegnere o 
perito industriale. Parametri: 
si intendono per «piccole im
prese» quelle con non più di 
200 dipendenti e 20 miliardi di 
capitale investito; per «piccole 
imprese commerciali si inten
dono quelle con non più di 75 
dipendenti e 7,5 miliardi di ca
pitale Investito al netto di am
mortamenti e rivalutazioni mo
netarie. Il credito d'imposta sa
rà concesso al 25% per le Im
prese sino a 100 dipendenti e 
per 11 20% a quelle sino a 200, 
fino ad un massimo di 450 mi
lioni. 

Mezzogiorno: le imprese 
del Sud possono avvalersi di 
contributi più elevati del 10-
20% non sommabili però ad al
tri benefici. Q/V.C. 

Banca commerciale italiana 
Primo semestre positivo: 
il saldo di gestione 
aumenta del 5,22 per cento 
••ROMA. È positivo il bilan
cio della (lanca Commerciale 
italiana. Il consiglio di ammini
strazione dell'Istituto ha ap
provato ieri la relazione sul
l'andamento del primo seme
stre '91, che registra un risulta
to lordo della gestione operati
va in aumento del 5,22%. Si 
tratta di 561,7 miliardi, contro i 
536.7 del giugno '90. Prenden
do in cons derazione anche le 
componenti straordinarie di 
reddito, si raggiunge un saldo 
del rendimento economico di 
570.8 miliardi, contro i 623,2 
dei primi s-ji mesi '90. Al risul
tato ha contribuito un aumen
to del mai gine della gestione 
denaro <lell'8,48%, giunto 
1197.3 miliirdi. Anche il gettito 
da intermediazione è cresciuto 
del 9,11%, Ilodandosi ad un to
tale di 52ii,3 miliardi. In au
mento inoltre la raccolta della 
Comit. che al 30 giugno am

montava a 79.570 miliardi con
tro i 71.166 dei primi sei mesi 
90, con una crescita della rac
colta da clientela per 3.879 mi
liardi e dei rapporti inlerban-
cari di 4.535 miliardi. In parti
colare, la raccolta in lire da 
clientela e aumentata 
dell'8,22%, raggiungendo l'im
porto di 34.409 miliardi 
(31.795 miliardi a fine giugno 
'90). La provvista complessiva 
al termine del semestre am
montava a 81.386 miliardi. Alla 
stessa data, la raccolta indiret
ta si attestava intomo ai 
110.000 miliardi, contro i 
95.000 del giugno '90. In au
mento infine gli impieghi totali 
dell'istituto, a 72.814 miliardi a 
fronte dei 62.563 del 30 giugno 
90. La variazione riflette un au
mento dogli impieghi con 
clientela d° 7.201 miliardi ed 
una contemporanea crescita 
dei rapporti interbancari di 
3.050 miliardi. 

Bilanci in buon attivo. Telecomunicazioni: parte la riforma 

La Sip cambia look nuova organizzazione 
e nuovi investimenti per Minila miliardi 
• • ROMA La Sip cambia 
look. E annuncia per gli anni 
'90 miglioramenti sensibili nel
la qualità del servizio. Il plano 
di investimenti per i prossimi 
quattro anni è di 44mila miliar
di e prevede oltre ad una serie 
di iniziative volte ad agevolare 
gli utenti, la creazione di una 
nuova struttura organizzativa 
intema particolarmente flessi
bile. La svolta è stata sancita 
ieri dal consiglio d'amministra
zione della società del gruppo 
Iri-Stet che, sotto la presidenza 
di Emesto Pascale, ha appro
vato la relazione sull'anda
mento della gestione azienda
le nel primo semestre 1991, il 
piano quadriennale 1992-95 
ed il terzo rapporto sulla quali
tà del servizio. Il consiglio 
d'amministrazione ha poi defi
nito la nuova struttura organiz

zativa ed ha attribuito le dele
ghe ai vertici della società. Er
nesto Pascale, oltre ad essere 
presidente e anche responsa
bile della gestione unitaria del
l'azienda e coordina l'attività 
degli amminist raion delegati. 
CI sono, inoltre:, due ammini
stratori delegati, Vito Gambe-
rate e Antonio ;'.appi i quali so-
vrainyendono alle varie dstvt-
sioni nelle quali la Sip si è ri
strutturata. E veniamo ai pro
grammi per il quadriennio '92-
'95. Dopo aver realizzato nei 
primi sei mesi del '91 Investi
menti per 4.881 miliardi di lire, 
con ricavi che ammontano a 
9.459.7 miliardi (e 604 miliardi 
di utile lordo), la Sip individua, 
come abbiamo già detto, in 
44.000 miliardi gli investimenti 
necessari per le sviluppo delle 

telecomunicazioni. Sono pre
visti interventi straordinari nel
le aree metropolitane ed in 
particolare in quelle di Roma, 
Milano e Napoli, l'offerta di 
nuovi servizi tecnologicamen
te avanzati agli operatori eco
nomici ed istituzionali Tra i 
punti previsti dal piano l'au
mento della densità telefonica 
a 47,1 abbonati per 100 fami
glie; 8-lmila punti d'accesso 
pei la rete trasmissione-dati 
(nel biennio '92-'93); 810mila 
nuovi utenti per la rete audio
mobile (entro il '95). La nuova 
organizzazione che sarà attua
la gradualmente nel corso del 
1992 per poter funzionare a re
gime nel 1993 si articola in 4 
divisioni: «servizi di base» arti
colata su 18 direzioni generali; 
•business» (9 organizzazioni 

territoriali interregionali); «te
lefonia pubblica» (9 organiz
zazioni territoriali interregiona
li); «servizi di telecomunica
zioni mobili» articolata in 3 or
ganizzazioni territoriali plurire-
gionali. E stata, Infine, costitui
ta l'area rete, che governa lo 
sviluppo tecnologico ed il rela
tivo investimento. 

Intanto ien il presidente del
la commissione Trasporti della 
Camera, il socialista Antonio 
Testa, ha annunciato che la fi
ne del bipolarismo tra Sip e 
Azienda di Stato per il servizio 
telefonico potrebbe essere 
presto una realtà., Oggi, infatti, 
alla Camera riprenderà l'esa
me del disegno di legge di ri
forma del settore delle teleco
municazioni. Il testo già appro
vato dai Senato in particolare 

prevede il passaggio ad una 
società dell'Ili dell'azienda di 
Stato consentendo cosi il rias
setto unitario, anche sotto il 
profilo gestionale del settore. 
«A rendere ottimisti sulle sorti 
del provvedimento - ha detto 
Testa - è la comune volontà di 
farlo approvare entro dicem
bre prossimo». Lo hanno riba
dito sia il capogruppo de alla 
commissione trasporti, Pino 
Lucchesi, sia II relatore, il so
cialista Carlo D'Amato. Que
st'ultimo ha detto che la «vo
lontà prevalente in commisio-
ne è quella di fare presto, seb
bene ci siano ancora alcuni 
punti da chiarire rispetto al te
sto approvato al Senato. A Ta
le proposito D'Amato ha ricor
dato quello del trasferimento 
del personale dall'azienda di 
Statò alla società dell'In. 

Accordo -
raggiunto 
al vertice 
dell'Opec 

Concluso il vertice dull'Opec con un accordo sul tetto pro
duttivo di petrolio pei il quarto trimestre: 23,65 milioni di ba
rili al giorno. É quan t< > ha comunicato il ministro del petrolio 
degli Emirati arabi. S tratta di un accordo di facciata che la
scia aperta anche la iruestione delle quote irakena e kuwai
tiana. Scontenti iraniuni, algerini e libici perchè dalla riunio
ne del cartello petrolifero di Ginevra non è stato lanciato al
cun segnale al mercato per «wicinare il prezzo del barile al 
riferimento ufficiale eli 21 dollari. I sauditi hanno tenuto duro 
fino all'ultimo. 

Ancora negativa 
la produzione '91 
Stabile Invece 
a luglio' 

La produzion' industriale è 
rimasta pressoché invariata 
nel mese di luglio di que
st'anno, ma il segno relativo 
ai primi sette mesi del 199! 
rimane negativo, con un so
stanziale calo rispetto allo 
scorso anno. L'indice Istat 

che misura il volume fisico della produzione effettivamente 
realizzata ha infatti segnato nel mese di luglio un aumento 
dello 0,1% rispetto al luglio dell'anno scorso, ma nella media 
del periodo gennaio- viglio 1991 l'indice ha toccato un livel
lo inferiore del 2,2% rispetto a quello raggiunto nel corri
spondente periodo (1:11990. Il settore più colpito da questo 
calo di produzione è quello metalmeccanico (-6,8%). 

Uva: parte 
('«assistenza 
siderurgica» 
ai paesi dell'Est 

La grande industria siderur
gica europea darà una ma
no alle imprese del settore 
dei paesi dell'Est. L'Uva - si 
legge in una nota • ha infatti 
raggiunto un'intesa per la 
costituzione del consorzio 

^ * * ' ^ ^ ^ Gecos per «favorire il proces
so di integrazione de le industrie siderurgiche dei paesi del
l'Est, da un sistema et onomico centralizzato ad una corretta 
economia di mercato». L'intesa ha come partner l'Usinor Sa-
cilor, l'Arbed e la Coc kerille Sambre. Dal punto di vista ope
rativo il consorzio si limiterà ad orgtnizzarele attività di for
mazione e consulenza al fine di favorire un processo di ri
strutturazione delle imprese siderurgiche di Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria, Romania e Bulgaria. 

Nasce la Simgest 
la società di 
intermediazione 
della Lega 

Nasce una nuova società per 
l'intermediazione mobiliare 
nel sistema della Lega delle 
cooperative. Si chiama Sim
gest ed è per il momento 
un'iniziativa targata Fincoo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per, la finanziaria cassaforte 
^ ^ ^ ^ " • ™ ^ ^ ™ " " ™ " " " delle «coop rosse». L'opera
zione appena avviata si completerà nelle prossime settima
ne con l'ingresso nel. a compagine azionaria di altri soci tra 
cui Banec, la banca dell'economia cooperativa presieduta 
da Pietro VerzellettL 

Fs: via libera 
di Bernini 
e Carli 
a Metropolis 

Al via la costituzione di Me
tropolis, la società per la va
lorizzazione del patrimonio 

. > immobiliare Fs. Il ministro 
dei Trasporti Bernini, di con
certo con il ministro del Te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sorci Carli, ha emanato il de-
« • " • ^ " • " • • creto che ne autorizza la co
stituzione. Metropolis che servirà anche a gestire e diversifi
care il patrimonio Fs : i servizi ad esso correlati, avrà un ca
pitale sociale di 200 miliardi, dei quali 195 portati in dote 
dall'ente Ferrovie dello Stato. 

Assistenti volo 
AIHalia 
in sciopero 
H 5 ottobre 

Voli Alitalia ed Ati bloccati 
sabato 5 ottobre per uno 
sciopero di 8 ore proclama
to dai sindacati confederali 
degli assistenti di volo. Le or
ganizzazioni sindacali con-

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ testano alla compagnia di 
•""•^»»»»»»»»>i«»»«««««»> bandiera \\ mancato rispetto 
degli accordi su organici e contratto di lavoro. Morbida la re
plica dell'Alitalia che in un comunicato si dice «fiduciosa 
che il senso di respor sabilità, più volte dimostrato dalla ca
tegoria, possa prevalere nella comune considerazione che il 
continuo miglioramento dei servizi di bordo costuisce ele
mento essenziale per competere con i principali vettori 
mondiali». 

Ambroveneto 
verso Citibank 
E forse escono 
le Popolari venete 

•Molto vicina» la fine della 
trattativa tra il Banco Ambro
veneto e la Citicorp per l'ac
quisizione della Citibank da 
parte della banca milanese. 
Lo ha detto il presidente del-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ l'Ambroveneto Giovanni Ba-
^^"^~™"""™^~""^•"*" zoll. Intanto, Dino Marchiuo-
rello, vicepresidente e ella Banca Antoniana (che con il 13% 
e il prrimo azionista iella banca milanese), ha reso noto 
che le banche popola i del Veneto potrebbero uscire dal ca
pitale dell'Ambroven'to. Marchiorello infatti ha detto che 
Bazoli ha condotto la trattativa per la Citibank senza infor
mare preventivamente- i consiglieri di amministrazione. 

niANCOBRIZZO 

Banco di Santo Spirito 
Il matrimonio rende bene 
Crescono utili e impieghi 
nei primi sei mesi del '91 
M ROMA. Il nuovo Siinio Spi
rito ha chiuso in crescita i pri
mi sei mesi del '91. Ad oltre un 
anno dalla fusione con 1.» Cas
sa di Risparmio di Roma la fa
se di rodaggio della «super-
banca capitolina» sembri pro
cedere bene. L'attivo loido di 
gestione del S.Spirito è aumen
tato di 85 miliardi, passando 
dal 522 miliardi del giugno '90 
ai 608 del giugno '91 ( + 16%). 
Buona la performance del 
margine di interesse, chi» co
me specifica una nota della 
banca, «e cresciuto del 1 ii%, da 
760 a 905 miliardi», ottenuto 
grazie all'aumento dei proven
ti da impieghi ( +11,2% ), che 
è stato superiore agli oneri per 
la remunerazione della raccol
ta ( + 7,8%). Come dire, la 
banca è riuscita a far pacare i 

propri prestiti più di quanto ha 
remunerato il risparmio rac
colto. 11 che dal punto di vista 
imprenditoriale è un buon ri
saltato, soprattutto tenendo 
conto la raccolta di clientela 
oidinana è cresciuta del 16%, 
attestandosi su 37.700 miliardi 
(quella da istituzioni creditizie 
ha segnato un +3,6%). Sul 
piano dell'attivo gli impieghi 
da clientela ordinaria sono in
crementati del 17,2%, fissando
si a 27.000 miliardi (quelli da 
istituzioni creditizie sono cre
sciuti del 22,9%). In tempi bre
vi confluirà nella «superbanca 
romana» anche il Bancoroma, 
attraverso la Sipab, la società 
mista costituita dalla Cassa di 
Roma e dall'ili e contronota 
dalla pnma, che detienne una 
quota del 65%. 
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